
           CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 

ll D.L. 137/2008, convertito in L.169/2008 prevede che nella Scuola secondaria di 

primo grado la votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal 

consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, 

se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame 

conclusivo del ciclo 

Il collegio docenti, ai sensi del D.P.R. 122/2009 (art.7) e tenuto conto del Regolamento 

d’Istituto, dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti n.249/1998 e successive 

modifiche e del Patto di Corresponsabilità Educativa, stabilisce i seguenti criteri di 

attribuzione del voto di condotta: 

 

A) MATURAZIONE DI CRESCITA CIVILE E CULTURALE  

 

� Autocontrollo 

 

B) RISPETTO DELLE REGOLE 

Indicatori 

� Osservanza delle regole della convivenza e del regolamento 

d’Istituto 

� Rispetto delle figure istituzionali e del personale non docente 

� Rispetto e correttezza nei rapporti con i compagni 

� Rispetto del materiale proprio e altrui  

 

C) RISPETTO VERSO L’AMBIENTE  

Indicatori 

� Utilizzo responsabile delle strutture, del materiale e degli arredi  

della scuola  

� Utilizzo appropriato degli spazi comuni 

� Comportamento responsabile ovunque anche durante le visite 

d’istruzione 

 

Indicatori 

� Rispetto dei doveri dello studente 

� Frequenza regolare delle lezioni 

� Cura del linguaggio e degli atteggiamenti 



 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

 

10- 9 

 

Comportamento responsabile, autonomo e collaborativo 

 

8 

 

Comportamento non sempre responsabile e collaborativo 

 

7 

Comportamento rispondente alle regole solo su sollecitazione del docente/ 

delle annotazioni sul diario e/o sul registro di classe 

 

6 

Comportamento poco responsabile, non collaborativo e di frequente disturbo 

delle lezioni e/o con eventuali provvedimenti disciplinari. 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

La valutazione del Comportamento con voto inferiore a sei è deciso dal 

Consiglio di Classe in sede di scrutinio intermedio e finale e scaturisce da un 

attento e meditato giudizio del Consiglio stesso nei confronti dell’alunno, cui 

sia stata precedentemente irrogata la sanzione dell’allontanamento 

temporaneo dalle lezioni per uno o più giorni, conseguente al verificarsi di 

uno dei seguenti comportamenti di cui sia stata verificata la responsabilità 

personale: 

• reati che violano la dignità e il rispetto della persona, 

• atti pericolosi per l’incolumità delle persone,  

• atti di violenza tale da ingenerare un elevato allarme sociale, 

• frequenza irregolare delle lezioni senza adeguata giustificazione e 

reiterata negligenza relativa agli impegni di studio, 

• mancanza di rispetto (anche solo formale) nei confronti del capo d’Istituto, 

dei docenti, del personale della scuola e dei compagni, 

• danni alle strutture, ai sussidi didattici o al patrimonio della scuola. 

 


